
 

*MISURIAMO* 
in D E L I R I O

Backgroundslight

PUNTUALIZZA NEWTON:
“Questo é un procedimento Mar-
vel.. Però bisogna stare atten-
ti anche alla Kryptonite.
Sistema orientativo degli arac-
nidi  
al posizionamento delle muffe 
nello spazio.  
PUNTO D’INTERESSE:
“Se vero il ragno é in lettura con 
lo spazio così la muffa s’indiriz-
za nella sua continua ricerca di-
rezionale…”

“Questa teoria è applicabi-
le nella ricerca di un ri-
sultato,  sfruttando  cicli 
di  dati  e  numeri  preferi-
bilmente  negativi,  affer-
mando  in  esso  un’assoluta 
soluzione  di  una  e/o  più 
variabili.  Sfruttando  la 
geometria  piana  e  la  sua 
ciclica e il cerchio quale 
insieme  d’interattività 
dalle possibili approvazio-
ni  dovute  dalle  proiezioni 
geometri  che  si  vengono  a 
creare attorno ad esso.” 

Vedremo come affermare un risultato ac-
cettabile  di  risposta  nella  probabilità 
della  gestione  delle  variabili  quali 
d’insieme e/o inizio-fine in particolari 
ambienti che vengono a formarsi attraver-
so il Cycle Data di ricerca che come ve-
dremo tendono al CAOS e a soluzioni non 
accettabili dalle risultate π, questi er-
rori valutativi e la ricerca del risulta-
to stressa il cerchio che tenderà ad au-
mentare il proprio raggio così all’inter-
no di ambienti favorevoli dalle geometrie 
piane  regolari,  perfettamente  allineate 
che si formano “rilassando il cerchio”. 
Vi sono Premunition Data e/o Reset-End of 
Data. 

Insieme visibile di tutte le variabili senza risultato, giusto un parametro 
di controllo nel quale “ il ciclo si esprime “ 

Essendo il Cycle Data di ricerca è continuo e casuale, ci si pone un obbietti-
vo di ricerca iniziale nel quale si accettano le variabili nel proprio insieme 
d’inizio-fine o traguardo. Chiameremo traguardo la possibilità di una proie-
zione DATA che sia uguale a ZERO fermando il ciclo. Una situazione d’inizio-
fine ciclo non porterà risultato nella ricerca senza però una Premunition Data 
e cioè una struttura delle variabili, nel caso questa geometria fosse d’am-
biente senza di esso, allora ampliamo il campo di ricerca e analisi dei dati 
in una simmetria presente tra le variabili cioè all’annullamento/creazione di 
esse o alla loro manifestazione/contro  manifestazione questo errore che ci 
porta al temine usato Reset-End of Data.
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Quando la ricerca di un ri-
sultato contro-manifesta si 
avrà comunque un risultato 
certo così vi sarà più pos-
sibilità di un risultato 
quanto il ciclo si annulla 
e riprende. In fase  
di creazione che di manife-
stazione prestiamo atten-
zione come spiega-  
to alla geometria della 
Premunition Data.  
 

Mentre l’interessante quando si otterrà un tra-
guardo iniziale nel quale si ha la certezza di 
trovare due geometrie e cioè quella della Premu-
ni- tion Data e il Reset-End of Data facendo va-
lere quanto scritto in precedenza. Sviluppando 
la meccanica seguente: 

La Ciclicità casuale porterà certo un apprez-
zamento verso una geometria esagonale irrego-
lare che tenderà al cerchio stesso formando 
un’impossibilità a formulare che sia una va-
riabile ne funzione. Va però sottolineata la 
possibilità di questa geometria perfettamente 
allineata da tenere in considerazione come 
valore del ciclo e spirale. 

 π 

Perché introduciamo il cerchio stressato quale prefazione ebbene la chiave 
di questa teoria appartiene a concetti bidimensionali così che l’apparente 
ordine al Caos dei numeri s‘identifichi in strutture quali le scale, La 
meccanica presentata conosce un non-spazio tra colore e probabilità una 
forma perfetta. 

Come difetto da quanto presentato 
nella creazione che manifestazione.  



Note di ricerca

Il lavoro svolto è il frutto di una similitudine e osservazione di due 
forme di vita distinte, dal sistema di orientamento spaziale dei ragni, 
dove alcuni filamenti di ragnatela disposti con un certo ordine apparente 
verso quei cambiamenti nello spazio con una certa ciclicità, applicando 
queste conoscenze nel fantastico mondo delle muffe e alla loro facoltà 
d’interagire identificandosi con l’ambiente circostante.

Se vero per un aracnide lo spazio comprende oggetti che con il tempo que-
sti alterano in anatomia così per la muffa questa identità s’intacca, si 
crede forse attraverso il suo ermafroditismo, così che percepisce la ses-
sualità dell’ambiente esterno cercando anch’essa anatomia, in fondo è un 
super sesso, mentre per gli aracnidi ciò che non viene considerata dimen-
sione reca un disturbo. Abbinamento questo fra le ife delle muffe e se 
vogliamo l’analisi dello spazio dei ragni che conosce diverse similitudi-
ni, una di queste sta proprio nel sfruttare le stesse geometrie d’orien-
tamento, lo spazio che si presenta “una dimensione nella quale, anche le 
forme di vita interagiscono, puntualizzando sulla disposizione iniziale 
di questo”. Il Verso di questa ricerca dimensionale abile la manifesta-
zione quali energie e intelligenze liberate in causa ormonale che a noi 
sarà più comprensibile, decifrare la miriade di nodi tra le ragnatele e 
comprendere lo stato esistenziale di una muffa nella lettura del suo 
scheletro. 

Una delle similitudini più azzardate sta nella ricorrenza di alcune fila 
e stati d’umore in disagio e fastidio. Sicuro quanto la chiave per com-
prenderne qualcosa in merito in seguito. Temi e particolarità dalla na-
scita, sino a spiegarne la sua intelligenza. In un cosmo portiamo un sen-
so di ordine là dove sembra esista e vada approfondito. 

Un mondo caratterizzato da entrambi, senza dimenticare una diffusione di 
concetti inversi, quali: Pulsare-Cardio risultante misurabile con una 
frequenza / Esplodere - Implodere la dimensione temporale, misurata in 
velocità fratto tempo / Succhio-Risucchio misurabile come Energia e rela-
zioni di effetto che causa di quanto interesse nel concetto di spazio. 

Considerando ciò come la risposta a questo disturbo dimensionale all’in-
terno di un ambiente della terza dimensione.

Quanto possiamo sbagliare, non percepire, sta forse in una delle diffe-
renze più interessanti nelle specie degli aracnidi, per esempio: quando 
sacrificato il corpo vicino a fonti ignote di Energia questo in lettura 
migliora la qualità di vita d’altri, così fra le muffe la morte viene 
considerata un errore certo, sviluppata più volte e dalla geometria molto 
simile a quella presentata in apertura sulla meccanica nella ricerca per 
la vita, abilità che tornerà utile, quando deciderà per scomporsi in un 
identità nuova e così forse in assenza di un ambiente “equilibrato” la 
ricerca a suicidarsi. Quanto sia possibile nel nostro intento a formaliz-
zare un rapporto con lo spazio dignitoso.

Vediamo ora una definizione di spazio:

” La tridimensionalità è l’interazione della dimensione temporale con 
quella bidimensionale nonché la forza illimitata ci permetterebbe di vi-
vere in una dimensione solamente temporale, mentre le dimensioni sia esse 
multi dimensionali che numerate sono presentabili attraverso la presenza 
del bidimensionale o tridimensionale queste hanno come obiettivo un ordi-
ne appartenente all’intelligenza in libertà.” Questa definizione che ap-
prezzeremo in fase di lettura. La ricerca nell’uomo sta nel proporre ana-
tomia nell’interazione con lo spazio, con la volontà di avvertire la di-
mensione temporale. Questo a mio modo di vedere sta al vero progresso 
così un po’ impoverito va ricercato, adattato dalla natura stessa. Affer-
mando quanto segue: le conoscenze che si apprenderanno in futuro avvici-
neranno l’uomo sempre più al concetto di forza illimitata.



Se vero qualcuno ha il desiderio di smettere di assimilare conoscenza, 
così questa sta a un apprendimento continuo e alla condivisione, per il 
suo funzionamento che non per forza dobbiamo smettere di imparare, dimen-
ticarci di avere creato una forma d’apprendimento e a non condividere 
perché siamo fini a noi stessi, ma apprendere i propri errori per questo 
il mondo non sarà brutto in questo siamo capaci, funziona. 

Il problema sta quando si presenta l’errore voluto e così l’intelligenza 
contrasta con la prigionia della terra, qualcuno tiene le chiavi della 
nostra esistenza e come unici a decidere sulla vita anche di noi stessi. 
Questo procedimento non è innato, manchiamo di anatomia.

Quanto scritto ora è tutt’altro che fuori argomento, ma interpretato se-
guendo non tanto la domanda seguente: perché impariamo in continuazione 
nella nostra esistenza? Futilità di poco utili all’ottimo mezzo di so-
stentamento motorio, ma bensì ricercata lì tra quelle forme di vita in 
cui già si è interattivi con la dimensione temporale, quali le connessio-
ni libere in cui vi è uno sostentamento d’intelligenza che inversamente 
viene liberata al fine di mantenere anatomia e illimitata forza.

Rivolto più per gli scenari di quanto intuito che i possibili campi d’ap-
plicazione. Quanto vi s’inoltra appresso: anche un pensiero utile.

I campi di applicazione sfruttando l’intelligenza delle muffe spaziano 
dal campo medico: come per la cura di malattie sia esse degenerative ce-
lebrali a misura. Malattie che reputo anche dalla conseguenza delle como-
dità e dall’accesso all’insoddisfazione dove il progresso poco incline a 
seguire la natura che un mondo da ambiente controllato ha definito. At-
traverso la personalizzazione di tempi e processi che analizzeremo in se-
guito, in funzione delle sostanze che il cervello organizza, ordinando la 
media attraverso una pedagogia di lettura che della muffa stessa, svilup-
pando una scala unitaria d’intelligenza mirata sopra elevata.

Sino all’intelligenza organica, contrastare il concetto di fluttuare in-
teso come: cambio dimensionale e viscosità processo concettuale di vita. 
Pensiamo a studi sulla velocità di rotazione terrestre che ad applicazio-
ni nel campo energie rinnovabili nella loro lettura che a modello di oro-
logi organici e alla musico-terapia, alimentazione corretta che previsio-
ni e piani su materiali metallici e perché no a connessioni libere ecc.. 
Ebbene questa andrebbe sviluppata.

In laboratorio vi sarà la possibilità attraverso anche a queste conoscen-
ze nel campo dello spazio di alterare la dove possibile nelle varie fasi 
d’incubazione disponendo una crescita in un ambiente diverso e sfruttarne 
così un’intelligenza meno elementare. Assistere, aiutare la muffa a svi-
luppare la propria intelligenza e ricettività attraverso il controllo 
dell’incubazione, di personalizzare questa vita con l’obbiettivo di alte-
rare anche l’anatomia del uomo e spingere il progresso verso una previ-
sione certa scientifica degli eventi, questo come obbiettivo iniziale.

Una definizione di tridimensionale, segue: “Tutte quelle connessioni li-
bere nella dimensione temporale, rilasciate anche su di base bidimensio-
nale, dove si pone nello spazio una “profondità”. Mentre l’illimitata 
forza ci permette di vivere in una dimensione interamente temporale, ciò 
si avverte quando un oggetto contiene anatomia nello spazio”. Avvicinato 
a queste constatazioni seguendo con l’occhio il mondo delle formiche si è 
potuto constatare, che sì : “la sola dimensione accettabile in natura sia 
la dimensione temporale che il bidimensionale.” Segue che tutte le altre 
dimensioni, sia esse parallele che multidimensionali nonché quella tridi-
mensionale siano un interattività con una e/o entrambe di queste, l’ecce-
zione dunque a ciò sta proprio nella nostra dimensione che è il frutto di 
entrambe. Se il nostro occhio dovesse vedere il bidimensionale allora 
tutto appare sotto un altro punto di vista, dalle bolle di sapone fino ai 
raggi del sole, un linguaggio che inganna, ma dal quale si nutre un’ana-
tomia diversa. Tutto ciò sta in una lettura di chi offre una profondità, 
ma non soffermiamoci su concetti quali il Grande Occhio che altre inte-
ressanti occulti procedimenti che vero presentati dalla natura stessa 
dalla nostra libertà. Anche manifestazioni quali avvistamenti UFO, sono 



spiegate nel modo seguente: manifestazioni della natura stessa, in fondo 
non stanno mentendo.

Viene comunque pesato il concetto di dimensione: “ La dimensione per al-
cuni è un fastidio “. Qui nascono cicli interpretativi e analisi. Come 
punto di partenza si è cercato di organizzare un ordine e una similitudi-
ne tra il fastidio di una dimensione in uno spazio multidimensionale, 
come quello degli aracnidi con un andamento spaziale semplice che si av-
vicina a strutture bidimensionali elementari quali quelle delle muffe, ma 
che come vedremo complesse anche perché sembra che siano in un processo 
di vita molto anatomico dovuto dal suo ciclo vitale e alle sue 2 fasi 
principali di vita lo stato di muffa e la possibile estensione come fun-
go.

Qui si apre una parentesi sull’ermafroditismo.

Semplificando: Quanto al concetto ermafrodita in una specie con la pre-
senza di un sesso maschile e uno femminile conseguendo un fattore dello 
sdoppiamento solo femminile mentre quello maschile ha proprietà identifi-
cative, quindi di sembianza. Entrambe queste constatazioni sono presenti 
anche nel mondo vegetale, dove possiamo identificare fiori uguali perché 
nell’insieme di sesso femminile, per le muffe abbiamo tempi ed ermafrodi-
tismi diversi, anche se per una lettura approfondita andrebbero ricercate 
per specie nonché tutti gli stati femminili e maschili plurimi nel corso 
della vita stessa organica, credo in modalità e tempi molto discreti. 

Ebbene attraverso questi approfondimenti sarà possibile reticolare iden-
tità di unico sesso identificativo che avrà queste caratteristiche così 
anche da isolare alcuni alcaloidi sia essi nuovi che proprio all’occor-
renza, quali saranno utili e chiavi per lo studio sulle anatomie delle 
energie globulari con la Terra, ma questa è una visione d’insieme.

Dopo l’osservazione anche attraverso un microscopio di più campioni di 
ragnatele disposte in un semplice ambiente domestico, apprezzati da ango-
li che protuberanze così come passaggi, finestre si è potuto intuire come 
alcune ricorrenze sono di presenza. Quasi a esaminare gli oggetti che non 
presi dal piano descrittivo di un’ipotetica linea di terra apparentemente 
v’interagiscono per questioni d’orientamento. Abilmente questa rappresen-
tazione spaziale alquanto interessante è stata subito adottata perché 
spinta da una delle similitudini più manifestate e cioè alcuni settori 
mirati di questa miriade di ricerca di bilanciamento nello spazio erano 
simili e con caratteristiche principalmente cromatiche di alcune delle 
ife, gli stessi filamenti disposti tutt’altro per casualità. Si è potuto 
intuire come: se vero alcune disposizioni dei ragni di filamenti avessero 
una distinta che reputiamo linguaggio aperto, come questo fosse criptico 
nelle forze di crescita della muffa che adottano una conseguenza di ri-
cerca dimensionale con una spiccata abilità intellettiva ad analizzare e 
copiare l’ambiente circostante. Presente e con un fine di esplorare dove 
possibile il funzionamento della crescita che dell’apprendimento, conclu-
dendo sulla capacità di captare un identità finita in perfetta sintonia 
con lo spazio.

Le stesse manifestazioni d’orientamento nello spazio che possibile appli-
care in altri campi di studio quali quelli dei fenomeni meteorologici do-
vuti anche a campi magnetici: come i temporali tellurici, cerchi nel gra-
no che come nuovo linguaggio di lettura, in fondo sarà la muffa stessa ha 
spiegarci, attraverso un’intelligenza più sviluppata anche un ipotetico 
terremoto, come previsione certa, perché scientificamente provata. Questo 
inizialmente con un possibile cambio cromatico che di lettura. 

Affermazioni che se vero risultano poco plausibili lasciamo dunque spazio 
alla saggezza: “ Tutto ciò che ci circonda e vediamo diventa parte di noi 
stessi, perché un po’ ora anche dentro di noi. ” 

Evoluzione che possiamo immaginare tra le muffe e intuire seguendo i pri-
mi passi della loro crescita, una loro posizione nello spazio, spiegando-
ne quando e come avviene la vita nel ciclo d’incubazione, così come e 
perché si scorpori in un entità distinta dalle unità iniziali uguali che 



il perché cambi direzione verso ambienti “favorevoli” nonché la sua ten-
denza a suicidarsi. 

Questi controlli orientativi hanno la proprietà di posizionare una gran-
dezza e unità iniziale nello sviluppo della vita nello spazio e sono gui-
de applicabili anche a fenomeni della natura che si pre- sentano, con 
particolare riguardo ad applicazioni nei metalli per il loro stato di ma-
teria.

Ricordo quando introducendo una discussione sul nucleare, organizzata 
dall’istituto di ricerca Svizzera un po’ spaventato dal microfono, attac-
cai con la seguente a norma: “qual’è il metallo più prezioso in natura? 
Affermai subito la seguente constatazione. Se vero economicamente si ap-
prezzi l’oro, così si esalti il ferro per l’abilità umana di lavorazione 
in stato di composizione, quanto a presenza in natura che altro. Sta dun-
que anche alla ricerca sul nucleare, nel apprezzare uno stato di composi-
zione ed un elemento dal quale sia possibile costruire operazioni e lavo-
ro di insolazione. Affermando la possibilità, attraverso studi in forma 
gassosa che sì sarà possibile denuclearizzare il tutto attraverso una fo-
tosintesi nucleare. Esaltando gli studi sui gas tra le carote nell’Antar-
tide. Affermando che sì non approfondire il tema e gli studi su quest’e-
nergia sarebbe come chiudere un’era, un peccato in assenza d’altro.”

E forse vero non si è usciti troppo dal tema anche in questo caso, se 
vero in questo equilibrio nucleare si manifesti con una cadenza anche nei 
poligoni di controllo e nella loro manifestazione del- lo stato della ma-
teria di un esplosione tra elementi pesanti radioattivi che la forma 
stessa di un fungo nel prato, vedremo come questa similitudine sia tut-
t’altro che azzardata. Ma anche come e perché i metalli si bacino con la 
muffa come il radon in un ago di un pino. 

Si abbraccerà una interpretazione multidimensionale nata appunto da si-
stemi orientativi dove i poligoni spaziali di controllo saranno presenti 
spiegandone le questioni di profondità e dimensione e come questi una 
volta presentati nello spazio siano già organizzati con un certo ordine 
iniziale dal quale sarà poi possibile definirli tali anche spugnosi e 
bramati. 

Una Nota sta dunque fra la possibilità che la conducibilità che i metalli 
hanno con l’ossidazione di essi che altro sviluppino una sintonia apprez-
zabile con la ricerca nell’incubazione della muffa tabella periodica cer-
care quale dei metalli sia accettabile anche se evidente quanto a pesan-
tezza che altro. Il problema che si pone nella logica di questo pensiero 
iniziale sta dunque nel trovare la dove possibile una continuità tra la 
forma elencata in precedenza che altro. Forse resta quanto ad intuizione 
tutt’altro che banale questa similitudine, ho sposato gli aracnidi con il 
mondo delle muffe.



Bilanciamenti e poligoni di controllo

Introduciamo dunque i più significativi schemi orientativi dello spazio 
negli aracnidi, lasciando a seguire le dovute osservazioni applicabili al 
mondo delle muffe. Avremo uno schema di bilanciamento e un poligono di 
controllo, tratteremo con particolare attenzione il bilanciamento in 
quanto se certo è uno spazio in cui si manifesti la muffa così anche i 
poligoni di controllo avranno similitudini, anche se disposizioni ricet-
tive con angolature diversificate che in fase conclusiva punti d’interse-
zione in comune anche se con grandezze e compiti diversi.

Il primo bilanciamento viene chiamato sistema a 8 e/o ∞ quando vi è un 
cambio dimensionale di 90° se vero questo sta al primo poligono delle Di-
mensione Valore , pertanto vi è un ordine iniziale e uno spazio certo da 
occupare. A seguire il poligono della Dimensione Valore dove si approfon-
diranno le ciclicità degli errori e le manifestazioni di geometrie ap-
prezzate nella meccanica presenta- ta in prefazione. Per concludere gli 
approfondiremo il poligono delle Connessioni Carrier nel quale avviene la 
ricerca di energia applicabile alla loro capacità intellettiva di preve-
dere gli eventi tra l’interazione del moto delle spore e la rispettiva 
velocità temporale e il poligono delle Connessioni Carrier II questo di-
sposto come fine a se stesso e/o in coppia in un bilanciamento -attenzio-
ne-: sarà solamente tra due poligoni di controllo spaziale di dimensioni 
differenziate perpendicolari alla linea di terra, senza un sistema di bi-
lanciamento se non l’interazione dei poligoni precedenti. Nelle quali 
avremo in unità singola, mentre con entrambe la possibilità: un impulso 
cardio con le rispettive scariche di ENERGIA. Il poligono delle Connes-
sioni Carrier esprime quelle entità dello spazio attribuibili al succhio/
risucchio che Impulso/cardio mentre la Dimensione Valore quale esplodere/
implodere e cioè alla dimensione temporale attribuita come abbiamo accen-
nato da unità di misura la velocità in distanza fratto tempo. Questa di-
mensione che si distingue e prende nome Valore racchiude tutte le ricer-
che dimensionali appartenenti allo spazio e alla presenza di corpi in 
esso. Distinguendosi per tattili, a protuberanze e cioè a cambi ortogona-
li che protuberanze.

Se viene considerata dimensione nella muffa vi é timore di fluido, questo 
in linee di terra anche anti gravitazionali.

Intelligenza della muffa 

Si potrà spiegare l’anatomia in modelli semplici bidimensionali compren-
dendo quali fattori di ricerca vi saranno applicando il principio di ri-
cerca del cerchio stressato quale parametro di controllo nella ciclicità 
di un agire nello spazio nella manifestazione: dell’incubazione della 
muffa dove attraverso gli schemi presentati nell’intelligenza e il ciclo 
di ricerca continuo. Sino a comprendere come una volta costruita la forma 
del fungo che al suo stato conservativo in cui una volta appreso con stu-
dio anche la superficie in cui si trova, la intacca generando con lo 
scheletro ultimato un sistema parallelo inverso. Queste ife mantengano 
nella radice ricettività apprese. L’intelligenza della muffa è attribui-
bile al controllo dei seguenti stadi: la vita, lo spostamento, la cresci-
ta, l’invecchiamento e lo scheletro e/o la nascita di un’unità distinta 
anche se questa presente solamente nelle Dimensioni Valore se vero la na-
scita di un’entità distinta non è una conseguenza ermafrodita femminile 
della specie ma tutt’altro, una sua facoltà, mentre lo scheletro è un si-
stema complesso nel quale si presentano fattori quali l’orientamento del-
l’energia e l’energia usata da dove anche spinti da una continua rotazio-
ne delle ife che dalle spore e dal sistema stesso che -come abbiamo ac-
cennato- possibile anche inverso.

La prima grande simmetria dello scheletro attribuibile alla rotazione 
iniziale è il frutto di due coppie nella disposizione delle dimensioni 
organizzata, essendo questa crescita verso l’alto. Si aprono i seguenti 
scenari d’intersezione di due coppie: la prima coppia sta nel sistema di 
rotazione ed è composta dal fattore di crescita ed invecchiamento, mentre 



la seconda è rappresentata da una conseguenza del fluttuare e cioè da una 
caduta delle dimensioni attribuibile alla muffa stessa che ha vita e si 
sposta.

Se vero le intersezioni di questi fattori portano l’intelligenza ad un 
indirizzo certo e cioè ad un senso di sopravvivenza sviluppato, più su 
una crescita favorevole e all’invecchiamento che a proprie funzioni di 
spostamento che vita. Questa constatazione ci permette di capire che nul-
la si attaccherà alle risultanti ife nel centro dello schema di crescita 
e invecchiamento per un fattore dimensionale, questa ifa guida sarà “sem-
pre” e troppo grande non che la vita del sistema della muffa, il suo cen-
tro di bilanciamento.

Mentre il centro di controllo sarà inversamente disposto al moto rotato-
rio nelle Dimensioni Valore composto nel suo centro, dove ricettivo se-
guirà gli spostamenti del portatore dalle angolazioni differenti poligo-
nali al bilanciamento nell’invecchiamento che crescita abbandonando lo 
schema madre. Questo ritornerà in seguito in una delle manifestazioni di 
similitudine, più interessante: “ Quando una volta scomposta la superfi-
cie vi è una ricerca inversa la dove lo scheletro in tempistiche di cre-
scita si libera in una forma che si accomuna ad uno dei nodi filoni ormo-
nali così che sarà “evidente” leggere ed interpretare tutte le filate o 
meglio fare dei paragoni. ”  

Questo ci porta ad approfondire anche una correzione e molti altri fatto-
ri che possiamo attribuire all’apprendimento continuo. Un esempio se le 
strutture più accresciute in altezza presentano ife pluricellulari sarà 
anche per un fattore che possiamo attribuire al senso di un certo timore 
e così anche nelle demarcazioni in cui viene conservata la muffa. Sicura-
mente il fenomeno più interessante è l’incubazione nelle muffe e così si 
crede anche della vita stessa, così come la lettura dei ragni nello spa-
zio e una loro possibile comprensione orientativa, assimilare il pensiero 
di un ragno e/o la propria emotività comprendendo quanto di filamentoso 
con i propri ormoni creino.

Onesto elencare la dove una caduta dello zero termico non c’è quando il 
fungo, considerato poco elementare, acquisisca una stratificazione d’in-
cubazione più lunga e le rispettive proprietà del caso, sarà per forza un 
fungo più intelligente, forse no, ma complesso.

Il cambio direzionale iniziale spinto anche dal moto delle spore all’in-
terno di una sezione tubolare è fondamentale, dove sarà possibile defini-
re le ife monocellulari e pluricellulari, vero, nonché la posizione di 
crescita nello spazio o l’orientamento. Mentre nel poligono della Dimen-
sione Valore fondamentale sarà l’avviamento alla vita che chiameremo fe-
nomeno d’incubazione, fenomeno che tratteremo in tutti i poligoni presen-
tati, anche se con particolare attenzione in questo per le scelte degli 
errori che vengono elaborate, come ad esempio la morte stessa del siste-
ma.

Schemi di nuove identità 

Se non dovesse trovare spazio s’intende una superficie “settica”: inver-
samente proporzionata agli schemi di crescita di quest’ultima, in un am-
biente letteralmente ostile scorporando rallentando le rotazioni anche 
iniziali sino a tendere le ife ad una perfetta linea retta ed immobili, 
questo attraverso un modello di superficie nel quale fondamentali saranno 
gli schemi che presenteremo e non solo, anche i materiali una completa 
assenza di possibili intasamenti inversi di ricerca più avanzati.

Così vi saranno: solo ife di controllo e/o schemi di morte della muffa, 
questa potrà decidere in un cambio direzionale, sviluppare geometrie so-
lamente senza ife guida e/o la creazione di un nuovo poligono, così che 
in fase di crescita viene cercata subito un’identità distinta. Interes-
sante notare come le ife di controllo e/o schemi di morte della muffa 
perché indirizzano alla comprensione del poligono delle Connessioni Car-
rier II dove un’ifa pronunciata si afferma nello spazio pulsando consu-



mando e/o generando un’energia inversa, attratta dunque da nuove forme di 
energia in soli schemi di poligoni di controllo polari.

Applicando correzioni alterando gli schemi di nuove identità quando vi è 
la nascita naturale della muffa attraverso più sistemi di bilanciamento 
che a strutture e ricorrenze nella posizione dei poligoni considerando 
queste comunque “certe” per lo spazio nuovo che si verrà a creare, ne se-
guirà cha anche il fenomeno della crescita complica i settori ricettivi 
della muffa.

Va però sottolineata la seguente ciclica constatazione vi può essere un 
apprendimento libero che forzato. Se il fenomeno d’incubazione è breve 
così i parametri di bilanciamento saranno più visibili mentre maggiore è 
il tempo di apprendimento questi tenderanno a dimensioni più minute, va 
dunque adottata la giusta pedagogia dalla quale sarà possibile interagire 
con l’apprendimento della stessa.

Perché non farlo fare direttamente da un ragno? ci piace sbagliare. 

Vedremo in seguito come sarà possibile costituire una superficie settica 
e come sfruttare lo schema 8 che altre manifestazioni di bilanciamento 
delle Dimensioni Valore, le quali presentano uno e più sistemi di lettura 
poligonale al fine di apprezzare una muffa elementare comprendendone il 
funzionamento che aggiornare un intelligenza all’apprendimento.

Apprezzando il metodo Marvel con chiari riferimenti a Spiderman e al pia-
neta Kripton. 

Schema 8 e/o ∞ 

Il primo schema osservato sta al poligono madre come al poligono delle 
Dimensioni Valore, è indi- rizzato all’orientamento nello spazio in un 
cambio direzionale di 90° che chiameremo: schema 8 e/ o ∞. Lo schema 8 si 
presenta in due principali formazioni: la prima rappresenta un controllo 
dei poligoni spaziali questa geometria ricorrente in quasi tutti i poli-
goni che presentiamo anche se differenziata sia dalla linea di terra che 
dalla sua disposizione, mentre la seconda formazione uno schema di doppie 
sfere bilanciate e una struttura che ricorda appunto il numero 8 o il 
simbolo ∞ per le inclinazioni del caso. Si è potuto notare come in un 
cambio direzionale di 90° l’aracnide sfrutta un ciclo di moto ripetitivo 
costituendo, con un proprio filamento ormonale, il principio di due sfere 
e un 8. Le due sfere non sono disposte casualmente, ma una di queste vie-
ne posizionata proprio lungo l’angolo del passaggio dimensionale a bilan-
ciamento, questa lungo una “costante” di bilanciamento e non per forza 
lungo tutta la sezione del cambio dimensionale che chiameremo Linea di 
Terra. Mentre l’altra nella dimensione accettata, nel mezzo delle due 
sfere della stessa dimensione vi è un 8 e/o ∞ che ne rappresenta una ci-
clicità di ricerca, questa anch’essa nella dimensione accettata. Non 
tratteremo la questione di poligonale, in quanto diamo per “certo” lo 
spazio nuovo che si verrà a creare.

Tratteremo dunque il cambio di bilanciamento che si presenta che si pensa 
sarà di 90 gradi, con i scenari descritti in precedenza. Per orientare il 
bilanciamento vanno descritte le seguenti chiavi di lettura: Nel sistema 
dello schema 8 vi sono 4 ricettori. Il primo su di un lato centrale 
esterno ∞ pro- nunciata e con verso indiretto al fattore spaziale che 
abbiamo chiamato di ricerca ENERGIA e cioè attribuibile alla viscosità 
delle spore e al loro moto, mentre l’altra nell’intersezione del ciclo 8 
in fase conclusa, in un centro comunque relativo, giusto perché il ciclo 
non finirà in quanto viene accettato il cambio dimensionale di 90°, ma è 
un fastidio.

Se vero questo bilanciamento serva al ragno come lettura orientativa con-
tinua, quando si parla di una costante di bilanciamento, vero perché una 
volta costituito questo sistema orientativo peserà tutto il cambio dire-
zionale come lettura e riferimento nel moto del ragno che sfrutterà quan-



to ordine ormonale del fastidio di una linea di terra ortogonale inclina-
ta a 90°.

Ciò che si è cercato di spiegare sta ad una tempistica, questo ciclo di 
ricerca avrà comunque più fasi valutative da approfondire. Applicabile 
nell’insieme di superficie nello stadio conservativo di un campione.

La nascita della muffa 

La prima crescita avviene in altezza, senza superare per forza in altezza 
del “sistema”, posta comunque come la metà delle ife che si presenteranno 
nella identità di controllo della struttura presenti con una certa fre-
quenza sui lati esterni della muffa questo anche in altezza. L’ifa che 
stiamo descrivendo assimilerà delle funzioni che svilupperanno ricettivi-
tà dal piano in cui si esprime la muffa, ricordando che se vero il piano 
in natura è una casualità così cercheremo di spiegare quando di questa a 
modello si potrà fare una previsione. Nella rotazione iniziale che diamo 
per certo verso l’alto dove avviene la nascita spaziale della muffa, 
un’ifa che chiameremo ifa madre quale avrà i parametri della vita e della 
sua manifestazione. Si vadano pure a ricercare gli ordini di femminilità 
e mascolinità plurima a spiegare il fenomeno, ma in questo caso l’unione 
sta alla sua manifestazione nello spazio nel suo concepimento iniziale.

Lettura schemi di nuove identità 

Nel posizionamento nuovo di uno spazio, qui introduciamo il funzionamento 
dello schema 8, da quale nome non “ha alcuna” valenza numerica ma rappre-
senta la grafica di quanto si cita a modello. Noi tratteremo la questione 
di bilanciamento, in quanto diamo per “certo” lo spazio nuovo che si ver-
rà a creare anche se come abbiamo visto al punto precedente non permet-
tiamo una conformazione iniziale rotatoria quando è possibile e come ve-
dremo altre infermità. Tratteremo dunque il cambio poligonale che si pre-
senta che si pensa sarà di 90 gradi, con i scenari descritti in preceden-
za. Ne seguirà che anche la crescita complica i settori ricettivi della 
muffa, quando l’ifa madre prima viene intaccata e genera una nuova iden-
tità con schemi “alterati” quando vi è una nascita naturale verso un nuo-
vo poligono spaziale quando i diversi fattori importanti che entrano in 
gioco nelle seguenti constatazioni sono accettabili.

Vedremo in seguito come sarà possibile costituire una superficie settica 
e come sfruttare lo schema 8 che altre manifestazioni di bilanciamento, 
le quali presentano uno e più sistemi di lettura poligonale al fine di 
apprezzare una muffa elementare comprendendone il funzionamento che ag-
giornare un intelligenza all’apprendimento. Le forze che si presentano 
nel sistema non verranno annullate, dalla velocità di crescita ai tempi 
organici di entità cellulari nuove. 

Dimensioni Valore 

Va però notata un’altra forma di cambio dimensionale nella quale il ragno 
tenda a occupare tutta una sezione e cioè quando vi è una protuberanza 
anche curva nello spazio che chiameremo: poligono delle Dimensioni Valo-
re. Altrettanto considerevole il fattore anomalo di quest’insetto che di- 
spone in principio di una caduta curva senza spigolatura e perpendicolari 
al suolo altre forme di controllo spaziali. Questo sistema orientativo 
rivolto su di una sporgenza nello spazio sia essa curva che piana dalla 
quale la percezione del ragno non la reputi una dimensione così che uno 
studio più approfondito eviterebbe l’intaccamento inverso -altresì sareb-
be un cambio dimensione di 90°- sulla quale appunto avviene una ricerca 
dimensionale presentando filamenti lungo tutta la sezione ortogonale. 
Dall’osservazione fatta questa presenta una lacuna un po’ a causa di come 
si è raccolto il campione, così in quanto i filamenti sono molto sottili 
e vicini fra loro, con la presenza di qual- che filamento di ragnatela di 
bilanciamento, questo posto all’inizio rivolto verso il poligono delle 
Dimensioni Valore. Valgono le seguenti constatazioni: Più sottile sarà la 



profondità della forma, maggiore sarà lo schema del poligono di control-
lo, mentre una profondità troppo pronunciata o meno non è accettabile 
perché considerata dimensione per una questione di lettura. Questa lettu-
ra ci aiuta a orientarci in principio, osservando semplicemente lo schema 
di controllo così che sarà possibile risalire alle grandezze di questo 
fastidio. Se vero la ricerca è finita, quanto il ragno si pensa “dimenti-
chi”. Se vero anche le cose belle fonte di provocazione e la loro dispo-
sizione nello spazio come le cose che stanno in alto prendono polvere e 
tendiamo a non ricordarle, per un ragno non vi è la percezione alto e 
basso, ma piuttosto profondità e superficie il ciclo si chiuderà nella 
seguente constatazione. Come possibile intuire questo procedimento sareb-
be possibile attraverso un’unica forza, ma questo in natura non sempre si 
presenta, altrimenti a che servirebbe pro- vare del fastidio, spingiamoci 
verso l’anatomia dello spazio. Va però messo un certo ordine. 

L’incubazione della muffa

Le differenze nel poligono di controllo dello schema a 8 e/o inf. sono 
nulle, nonostante questo i parametri sono abissali in quanto questa mani-
festazione non conosce più il moto rotatorio nello spazio bensì le ener-
gie che si formeranno saranno impostate liberando una forza che sia essa 
per lo spostamento e la crescita sarà incisa ottenendo: una massima pre-
cisione e profondità. La profondità finale sarà pari alla forma poligona-
le curva totale che genererà più poligoni e forme di spazio, da qui la 
massima che abbiamo visto e cioè: più sottile sarà la profondità della 
forma, maggiore sarà lo schema delle Dimensioni Valore e il suo poligono 
di controllo. Anche se non è possibile che il poligono delle Dimensioni 
Valore cresca, perché occupa tutta la sezione dell’oggetto, mentre una 
profondità troppo pronunciata non è accettabile, in questo accettata se 
la ricerca d’incubazione sia avviata con i settori distinti nei quali po-
tere avere profondità senza alterare o danneggiare i settori. Quanto 
spiegato è quasi inutile, ma come possibile altrettanto sfruttare un’uni-
ca forza per approfondire quanto detto sul poligono curvo o sporgenza, se 
pesassimo il sistema senza questa guida otterremo non più una curva poli-
gonale, ma bensì più forze che ne impossibiliterebbero il controllo poli-
gonale. Deduciamo così che anche le geometrie future della muffa senza 
vita vengono prese a modello come errore e che saranno meno, maggiori che 
uguali al principio incubatoio dove attraverso quanto spiegato vi saranno 
più settori danneggiati all’interno delle unità iniziali e altrettanto: 
un poligono di controllo di dimensioni pronunciate, proprio come nello 
schema madre nelle quali fra le tre Ife che si costituiscono una avrà di-
mensioni tali da non intaccarsi con le altre.

Per schema madre intendiamo i primi filamenti che si dispongono per di-
mensioni differenziate iniziali, fondamentale per capire poi quali anoma-
lie ed ife guida si formeranno in seguito. L’incubazione è sicuramente il 
fenomeno di ricerca più interessante della muffa, attribuito al ciclo di 
ricerca questo analitico predisposto più verso quelle energie e agli spo-
stamenti del mantello interno della terra con un principio di forme per-
fette verticalizzate con una certa attenzione alle condizioni atmosferi-
che del pianeta. 

Intelligenza per valutazione d’errore 

Prima ancora di una valutazione d’errore della muffa, dobbiamo prendere 
in considerazione, da quello che si è potuto intuire che i poligoni di 
controllo restano immutati, anche se di dimensioni variabili. Sembrerebbe 
essere corretto un inizio di un pensiero in questo senso verso quello che 
si manifesta nel suo secondo stadio di vita della muffa che risulta esse-
re la chiave per comprendere l’intelligenza. La valutazione più interes-
sante è senza dubbio la morte stessa della muffa, forse una delle prime 
conoscenze acquisite e da ciò che si parte per un interessante fare se-
guendo quanto scritto intersecando le dovute intelligenze acquisite fino 
all’ultimo stadio se questo viene raggiunto, di fungo.



Ho pensato di introdurre il concetto d’incubazione ed approfondirlo in 
questo senso strettamente legato al fastidio, in quanto se vero accettia-
mo l’anatomia di quanto ci circonda altrettanto siamo consapevoli che ci 
consuma. 

Connessioni Carrier 

Per concludere questo approfondimento sul poligono delle Connessioni Car-
rier nel quale avviene la ricerca di energia applicabile alla loro capa-
cità intellettiva di prevedere gli eventi tra l’interazione del moto del-
le spore e la rispettiva velocità temporale l’Impulso-cardio e succhio-
risucchio in forme tubolari che come abbiamo visto ruotano in continua-
zione che la forma sferica delle spore nei cicli d’incubazione e nelle 
intelligenze precedenti. Agenti esterni che entrano ed escono da uno spa-
zio nel quale vi sono diversi fattori d’interesse, basti pensare che vi è 
pure l’interdetto scheletro una ricerca dunque approfondita e continua, 
l’occhio della muffa stessa e/o il suo database nel quale vi si troveran-
no le conformazioni dello schema madre e le intersezioni in alcuni casi 
voluti: anche artificiali di tutti i poligoni come spiegato uno di esso 
racchiude lo scheletro della muffa stessa ed interessante perché sarebbe 
qui avviene il cambio dimensionale e altrettanto la ricerca di più vite 
in ciclo.

Manifestazione in Entrata, Uscita / La caduta delle dimensioni

Un ciclo, anche se un piuttosto fortuito, se vero fosse di gradimento. 
Cerchiamo dunque di spiegare quanto segue: se vero disposta nelle prime 
fasi dello schema madre dove avremo per forza uno stadio in cui le Ife 
hanno dimensioni differenziate, così sarà la configurazione nella quale 
avverrà in terza posizione l’attaccamento delle ife in un cambio dimen-
sionale. Il cambio delle dimensioni è nel ciclo, come delle connessioni 
nelle incubazioni. In questo caso la manifestazione d’entrate ed uscita 
si spiega nel fattore seguente: cioè quando avviene l’acquisizione del-
l’intelligenza e dunque apprezzabile da un cambiamento di posizione del 
poligono di controllo nel quale avviene un’incubazione nuova certa che si 
libera in nuove forme di studio. Nello stesso intento avvengono studi di 
anatomia nella quale possibile vi può essere il sacrificio stesso pro-
prio, oppure del soggetto di studio che fruisce in energia orientativa.  
 

È attraverso questo cambio di posizione del poligono di controllo nei ra-
gni in una seconda fase e stadio anche della muffa che possiamo stabilire 
una corrente direzionale d’intelligenza con la conseguente conoscenza 
verso l’attaccamento dimensionale e le eventuali correzioni.

Connessioni Carrier II 

Lo schema nelle Connessioni Carrier II legate più all’incomprensione del-
la vita della muffa stessa, si manifesta tra due poligoni di controllo 
dalle dimensioni diverse disposte come sistema di un controllo mono, an-
che se vero facciamo stereo. Si scherza su questo, in effetti ... avete 
letto una barzelletta. Se vero vi è distinzione tra polarità in uno spa-
zio indirizzato alla ricettività dell’energia, quando sta al sistema del-
lo scheletro stesso nelle sue rotazioni continue, così avremo una scarica 
quando vi si manifesterà una disposizione dimensionale differenziata fra 
due poligoni di ricettività. Il cambio dimensionale avviene in una fase 
che possiamo attribuire alla manifestazione della vita stessa del siste-
ma. Vale la massima secondo la quale il sistema e l’energia non si esau-
risce del tutto, perché sta al ciclo d’intelligenza di essa nel quale più 
polarità vengono create su più sistemi dello scheletro così che hanno la 
possibilità di acquisire nuova energia. Questo perché la Connessione Car-
rier I è avviata. Mentre il fatto dell’impulso libererà energia in fran-
genti e manifestazioni naturali quali globuli luminosi sia graficamente 



che per proprietà dell’energia stessa questi possono essere chiamate con-
nessioni interne ed esterne e come vedremo, tra le energie, io le ho 
chiamate Connessioni Carrier.

Disposto come fine a se stesso e/o in coppia in un bilanciamento -atten-
zione-: sarà solamente tra due poligoni di controllo spaziale di dimen-
sioni differenziate perpendicolari alla linea di terra, senza un sistema 
di bilanciamento se non un’interpretazione dell’energia. Nelle quali 
avremo in unità singola la polarità, mentre con entrambe la possibilità: 
un impulso-cardio con le rispettive scariche di energia in direzione 
esterna che interna. Interessante analizzare il sistema di sola polarità, 
come spiegato questi si distinguono per proprietà simili ma da trasmis-
sione di ambienti in cui lo scheletro che come abbiamo visto tende a ruo-
tare in continuazione si manifesta per manifestazione s’intende quando 
tra il poligono delle Dimensioni Valore e l’interazione con lo Schema 8 
così come interessante sarà analizzare il concetto di esplodere-implodere 
che si scorpora in 4 principali forme di polarità, come segue brevemente: 
1. Quando il cambio dimensione descrittivo di 90° non viene riconosciuta 
profondità. Il poligono di controllo viene considerata dimensione. 2. 
Quando la sporgenza viene considerata dimensione e profondità, una sfera. 
La nascita di un nuovo spazio. 3. Quando la ricerca di energia non ha una 
spiegazione, la vita. Illimitata forza che si scorpora lenta- mente. 4. 
Quando la connessione viene liberata subito, morte della muffa.

Queste manifestazioni in assenza di Connessioni Carrier, ma in Dimensione 
Valore svilupperanno Connessioni Libere. 

Queste constatazioni portano il poligono di controllo ad un ciclo nel 
quale avremo per forza una ricerca dimensionale nella multi dimensione 
che l’espressione delle cadute dimensionali bidimensionali, altalenando 
il sistema ed è grazie ad esse che il ciclo di ricerca incubazione si 
“chiude”

La differenza dimensionale è fondamentale, se vero la muffa presenterà 
più stratificazioni di polarità e cariche elettrostatiche dalla ricetti-
vità nell’energia le quali si liberano la sua polarità ricercata verso a 
quei fattori interni ed esterni che possiamo attribuire ad errori valuta-
tivi tra i bilanciamenti precedenti, precisando il fattore presentato di 
reset_end del ciclo 

Questa disposizione dei poligoni di controllo ci fa pensare a un’analisi 
dei sistemi visti in precedenza, la dove avviene un’interazione fra essi, 
principalmente legati a questo schema rotatorio: Poligono di controllo: 
1. nella sua metà 2. la loro simmetrica uguaglianza 3. La chiusura di 
esso che genera due fattori, la radice e il tamburo dalla quale manife-
stazione grafica sarà un fungo così come lo vediamo nei prati.

Facciamo dunque un seguente paragone, se vero gli elementi atomici dispo-
sti con un certo ordine si liberino in una fusione nucleare forzata libe-
rando energia mantenendo le proprietà della loro dimensione che in un 
nuovo poligono, questi test nucleari se vogliamo servono a studiarne i 
poligoni terrestri. Così che altrettanto vero gli schemi orientativi dei 
ragni seguono questo tipo di linguaggio un vero rivelatore di lettura am-
biente.

Intelligenza l’elaborazione interni esterni / Energia nello spazio 

L’energia acquisita ed elaborata in questo senso avrà per forza una ri-
sultante e viene liberata in continuazione, questa si pensa sia in una 
continua lettura d’intelligenza con i metalli. Dalle risultanti globulari 
cromatici che approfondiremo in seguito.

Questo perché come di una risultante di ricerca difficilmente la si può 
contenere, non è chiara questa definizione se non prendessimo in conside-
razione il metodo di ricerca stesso che onde evitare quel che sia errore, 
la liberi in connessioni libere trovando nei metalli una conferma d’in-
telligenza acquisita nei cicli, un procedimento che possiamo attribuire 
alla volontà di appartenere ad una dimensione quasi interamente tempora-



le, ma dalla quale ne ricavi un fastidio liberando con un procedimento 
che possiamo attribuire alla facoltà di ricordare un valore dell’illimi-
tata forza. Questo comporta la possibilità di ricerca di una possibile 
realtà parallela nella quale avviene in forma di vita un’energia liberata 
in funzione di globuli luminescenti.

Ma giustamente va notata la seguente constatazione su una possibile altra 
forma di vita: Se vero un’altra forma di multi dimensione è possibile as-
soggettarla in una sostanza liquida così come una colata di metallo per 
le proprietà che ne si deduce siano simili quanto a ricerca d’intelligen-
za così che se vero questa liberi nel mondo vegetale una continua ricerca 
d’intelligenza allora troveremo nel mondo organico un tramite e/o ciclo 
con queste constatazioni segnate ora. La muffa pertanto è, e sarà un pa-
rametro nel quale avviene una certa comunicativa formale delle sostanze 
sedimentarie in superficie sino allo spazio, il metallo pertanto in que-
sto senso non perderà la sua dicitura avrà un procedimento che possiamo 
attribuire continuo di ricordo, proprio grazie a questi parametri in di-
scussione, e cioè alla possibilità che questi e altri siano un tramite 
per l’ottenimento di una illimitata forza, grazie alla quale le anatomie 
di esse saranno con forza indirizzate alla dimensione temporale multi di-
mensionale.

In questo senso quali possibili forme di energia potranno essere usate 
per il compimento di una previsione certa di un terremoto che altro, ciò 
che ci si chiede è se una semplice lettura di un fungo in questo senso 
attraverso quanto elencato sia di gradimento e/o se mantenere la muffa in 
un continuo ciclo d’incubazione vita ed intelligenza sia meglio.

Io bilancio la possibilità di entrambe gli stati di vita, esaltando co-
munque le proprietà delle radici dell’opera in questa natura, ma va co-
munque trattato l’aspetto effimero di quanto elencato quanto il fungo si 
deteriora e completo invecchia e “muore”. In poche parole se vero c’è una 
ricerca, questa è indirizzata primo verso la propria forma dimensionale 
poi in lettura così che sarà possibile simulare anche una reattività ter-
restre.

Così che per ottenere una Connessione Carrier II che sia di gradimento 
con la multi dimensione spiegata in precedenza attuando una discussione 
interessante con la dimensione temporale della materia interna alla terra 
sarà possibile attraverso l’inversione di queste radici, invertendo se 
vogliamo il sistema di ricerca continuo della muffa stessa con l’ambiente 
esterno adottando i sistemi appresi anche in questa lettura, mentre il 
canale di ciò sarà, l’idea una volta appresa la geometria di conservazio-
ne che possibile verrà indicata dagli aracnidi stessi che questo equili-
brio possa creare quanto seguirà per scritto, dove il vero grazie di ciò 
lo si ricercherà nella disposizione di metalli leggeri radioattivi e/o al 
mantenimento inversa attraverso l’uso di essi sviluppando una disposizio-
ne alla ricettività del fungo. Trovando dunque la disposizione della ma-
teria metallica nello spazio, allo stesso tempo sarà possibile alterare 
anche lo stadio della muffa stessa in quanto attraverso l’incubazione di 
una vita settica dopo i diversi stadi d’incubazione spingendo essa attra-
verso quanto appreso ad uno stato di forza illimitata alla dimensione 
temporale in unità distinte proprie con le funzioni elencate.

Come abbiamo visto in ciò che letto non può essere accettata in teoria 
riguardo alle Connessioni Carrier per logica precedente sarebbe la Con-
nessione Carrier II ad essere di gradimento per successione, anche se non 
può esistere in quanto l’errore non è voluto, ma una conseguenza di un 
procedimento nel quale la muffa si esprime e cioè abbiamo trattato questa 
come un fondamento in una caduta delle dimensioni, inversa. Senza volere 
escludere la seguente constatazione che non piace: se vero le connessioni 
Carrier II avvengono prima così anche la Connessione Carrier e la rispet-
tiva caduta delle dimensioni senza escludere che vi possano esistere en-
trambe. Abbiamo afferrato il concetto di Connessione Libera per capire 
quanto scritto.



Manifestazione

Vi sono molte interpretazioni di Connessioni Carrier II le principali 
sono due e appartengono allo stato delle fasi di vita, la prima sta nel-
l’equilibrio tra due poligoni di controllo e questa esiste sola- mente 
quando: la Connessione Carrier appartiene ancora allo stato di muffa e 
ricerca incubazione mentre la seconda come vista in precedenza scorporata 
all’estensione nello spazio come fungo, in questo caso la muffa trova il 
suo stadio anatomico.

Ciò che si può ipotizzare sicuramente una ricerca di elementi nuovi ac-
cettabili nella tabella periodica quali i globulari luminosi isolati que-
sti avranno proprietà interattive con i minerali stessi e tutti gli altri 
elementi dei periodi non che alcalini e guide. Una loro lavorazione di 
studio nello stato di composizione, sicuro spinto alla sublimazione del 
sistema.

Conclusione

Quanto alle conoscenze apprese, si è anche capito quando sarà possibile 
interagire inizialmente con sostanze pure di ricettivi delle connessioni 
celebrali e vedere come viene assimilata questa sostanza nell’incubazione 
alle intelligenze. Stimolare una generazione di muffa in questo senso at-
tiva. Il problema quando si esprime un concetto d’intelligenza organica 
sta a quanto si apprende anche se avremo i primi risultati quando questa 
viene spontanea magari dopo diverse incubazioni nel principio che repu-
tiamo attivo, quando naturale e cioè non forzato, aiutando la muffa a non 
produrre più queste correzioni nello stadio d’incubazione, ma bensì a 
presentarle distinte.

 
Abbiamo visto come le muffe hanno la possibilità di: scegliere di scorpo-
rarsi in entità distinta, man- tenere un’intelligenza quando vi è: la 
scelta di un cambio direzionale, come la muffa si corregga in continua-
zione, così come il perché sviluppi ricettività quando si pronuncia in 
altezza, come sfrutti le geometrie “della morte” o meglio delle sue cer-
tezze per continuare a crescere e come le massime quali: l’incubazione e 
i suoi tempi generino un’identità elementare e meno concludendo come i 
poligoni di controllo si manifestano in una struttura finita. 

La cosa che più affascina in questo fenomeno è l’avviamento di più vite 
distinte e/o il concetto d’errore della morte stessa.

Si da scontato i principali ambienti in cui la vita si manifesti e si 
equilibri. In fondo se vero cercando di spiegare l’aspetto delle forme 
perfette anche in prefazione, così cercando di alterare quanto segue: se 
vero è possibile classificare una piccola parte della materia, attraverso 
la tavola periodica, così è altrettanto notevole analizzare con un occhio 
rivolto alla sedimentazione che alla pre- senza in natura di molecole che 
fanno del nostro pianeta un principio vitale e dalle quali sono una pre-
senza. Proprio in quelle geometrie perfette che, attraverso una disposi-
zione nello spazio di risultanti e principi logici, generino un contrasto 
distinto con la nostra tridimensionalità, un nuovo contrasto che delinei 
nel tempo una traccia. Si è potuto intuire da questo come se vero in am-
bienti quali l’acqua questo avvenga in un principio di verticalità per-
fetta, spiegando tutti quei fenomeni dimensionali nella crescita delle 
specie marine e acquatiche così anche il loro spostamento e istinto senza 
escludere teorie d’estinzione. Nei metalli pesanti e leggeri nel raffred-
damento della Terra stessa, l’estinzione della vita nei sassi dalla quale 
ne ricaviamo tutt’ora una certa energia, basti pensare ai condizionamenti 
a Les Bondons, comune del dipartimento della Lozère o alla quantità smi-
surata dei cristalli nei graniti delle alpi che richiamano alla malinco-
nia di casa emigranti. A tutte quelle meteore, alla luce del signore in 
Gesù cristo, avverando però le fantasticherie di Joule Verne.

La continua rotazione dello scheletro



Il senso rotativo dello scheletro della muffa è attribuibile al “passag-
gio” delle spore attraverso la forma tubolare. La quale possiamo pensare 
che sia innata e cioè un fenomeno della vita stessa, ma dalla quale si 
potrà stabilire secondo uno schema bidimensionale quali forze e dove si 
posizioneranno queste polarità.

Alterare lì dove possibile attraverso i globuli isolati e il mantello 
della terra, sarebbe possibile anche intaccare il fluttuare nella cresci-
ta di unità dalle dimensioni maggiori che minori. In questo lavoro ho 
pensato di annotare le più significative forme d’intelligenza organica in 
questa similitudine con il mondo degli aracnidi in quanto anche nella ri-
cerca dello scheletro tra i filamenti organici delle ragnatele che nelle 
fasi finali della vita stessa vi si può notare una simile costituzione: ” 
Se vero nel- le muffe è lo scheletro stesso ad essere ricettivo spazio e 
crescita occupando un reattivo multi dimensionale organico di una miriade 
in questa di un semplice filamento di ragnatela.“ 

Questa è una similitudine rivelante, perché lo scheletro rispetto alla 
ragnatela segue questa geometria dopo alcune tempistiche emotive. Questo 
sistema psicologico è intrinseco anche nei ragni stessi e al loro sistema 
ormonale: sarà dunque possibile attraverso a scheletri di muffa alterare 
il linguaggio sviluppando nei ragni e nelle loro ricerche facoltà che an-
cora non sono state acquisite. Ad esempio se vero l’orientamento sembra 
essere la complicazione maggiore lasciare che dall’agrimensore dimensio-
nale per una possibile interpretazione di composizione, lasciando aperta 
alla ricerca quel che sia intuita facoltà. Come ad esempio la lavorazione 
della muffa negli stati incubatoi.

Sta in questo anche una lettura dello scheletro stesso con il filamento e 
cioè quando è la muffa stessa a interloquire con il ragno stesso. Se vero 
abbiamo visto quali possibile forme di conservazione possano avere un ef-
fetto psico-abilitativo così non solamente ciò, ma anche lo il suo stato 
emotivo, così se vogliamo attribuiamo alla Connessione Carrier la ricerca 
di superficie interna ed esterna, abilitando anche l’inversa.

Se vero più complessa l’inversa è un supporto di crescita a modello mate-
matico numero logico spaziale possibile quando e solamente la struttura 
di superficie e lo scheletro sono in ricerca multi- dimensionale. L’in-
verso è il fondamento di corporazioni e più interessanti che possibile 
aprono in lettura l’anomalia di un fungo e la sua lettura e le più, cor-
porazioni distinte inverse sapranno interloquire in quanto i filamenti 
sono in un unità di ricerca come spiegato matematiche logiche di numero 
logiche in cui la ricerca del ragno avrà fine in sistemi e linguaggi ap-
presi.

La discussione tra la muffa “matematica” in questo procedimento logico 
sta dunque all’unità dello scheletro stesso e nel sua ricerca inversa di 
superficie in cui la sua posologia e disposizione spaziale iniziale nelle 
casualità di assenza di luce che è una costante reciproca in queste due 
specie tenderanno ad occupare un piano di lettura e scrittura in sistemi 
simili quindi applicabili.

Difficile credere che il ragno in ormone apatia possa impazzire anzi tut-
t’altro questa evolutiva formalità non alimenterà che altro sistema 
orientativo, perché siamo in empatia e cocciutaggine. Altro?  
 
Sarà possibile analizzare la luce in un ragno che il colore, una facoltà 
non da niente facendo disimparare il procedimento appena ammesso.

Fondamentale quanto negli schemi dello scheletro che hanno ragione per 
cui avvallare questo lavoro in quanto di similitudine nella libera ener-
gia in lettura del multi dimensionale sta dunque come spiegato nella 
struttura di accoppiamento della lavorazione organica del singolo fila-
mento di una ragnatela in un ciclo solo avremmo la lettura di un inverso. 
Basti osservare con un semplice microscopio i differenti filamenti ormo-
nali che alterate ricerche elencate per stilizzare una successione di mi-
riadi facoltà alle quali i ragni possono essere iniziati.



Va però messa una certa bolla sullo stato di salute della muffa stessa, 
aprendo una parentesi sulla conservativa. Personalmente credo che i vari 
passaggi conservativi del mio campione che ammetto non sono stati dei più 
onesti siano come da peggiore esempio, il suo dolore ha aperto una certa 
conoscenza vero, ma va pure detto che se possibile sviluppare con un me-
todo conservativo questo stadio di vita, con il suo inverso elaborato al-
lora in questo infernale stato, la bolgia in questione, avrà una ricerca 
maggiorata. Quanto affrontato va però esaltato nel suo processo anche in-
verso al quale s’intersecano solamente come spiegato le facoltà della sua 
ricerca ceca quindi colore e meccanica matematica numero.

Si seguiranno dunque gli schemi presentati. Cosa sono dunque i globuli 
luminescenti: tecniche inversamente proporzionate di ricerca dove viene 
liberata l’esaltazione delle tecniche conservative geometriche di un la-
voro d’intelligenza acquisita. La dove uno scheletro in lettura porta un 
certo ordine d’insieme, mentre così inizia a muovere un’energia lumine-
scente propria in incubazione.

La ricerca strutturale 

Vi sono due principali forme di ricerca strutturale con lo stesso fine, 
la sopravvivenza. Questo attribuibile alla loro intelligenza nello spa-
zio. Preludo che quanto tratteremo è dovuto allo stato di conservazione 
della muffa molto ostile e che questa ha tendenza ad autodistruggersi. La 
muffa pertanto è stata rinchiusa in una forma tubolare di alluminio e pe-
riodicamente questa veniva osservata. Si è potuto osservare dal campione 
stesso questi tre fenomeni: Il primo dove non c’è più dimensione, nei 
lati della superficie vi erano presentati su diverse grandezze gli schemi 
madre Y, quasi a cercare altre unità che prima erano presenti. La seconda 
sta nelle geometrie della ricerca nei poligoni della Dimensione Valore a 
8 che vengono a formarsi maggiormente anche nel senso inverso questo per-
ché non c’è via d’uscita, mentre quelli avviati precedentemente nella di-
rezione intuita, hanno conosciuto delle ife molto pronunciate in altezza 
monocellulari che poi si sono ad arpa adagiate in conformazioni complesse 
e filamentose dalle differenti grandezze dimensionali. La muffa stessa 
sta muovendo alla morte e lo farà anche inversamente autodistruggendosi 
delineando una forma sferica bidimensionale. Interessante seguire questi 
schemi perché tendono in uno spazio estremamente ostile a generare una 
geometria sferica bidimensionale la stessa che abbiamo presentato più 
volte in questa ricerca. Lo scheletro tende alla sferica della spora, 
come il luogo in cui è in stato di conservazione la muffa che tubolare.

Tutti questi tre fenomeni hanno in comune i fatti seguenti: La ricerca 
avviene secondo il criterio minori probabilità d’intaccare una nuova su-
perficie, a causa delle dimensioni maggiori delle ife in superficie ri-
spetto a quelle già avviate che si complicano con la funzione di sorreg-
gere anche lo scheletro, questo fa pensare che è cosciente di essere 
un’entità assestante e non più comunitaria così come lo era nell’ambiente 
naturale allo stesso tempo non produce più ife guida.

In questo stadio mostra ciò che ha appreso, ma volutamente anche se a li-
vello combinatorio gli schemi di morte non sono considerati per il momen-
to erroneamente disposti le ife stesse tendono a soffocare il sistema 
così anche la loro disposizione dimensionale. In questa fase sarebbe in-
teressante vedere come e se un secondo campione disposto vicino nello 
stesso ambiente, la stimoli che cambi il suo comportamento. Nonché dopo 
del tempo in questo ambiente ostile ha intaccato il lato inverso della 
superficie e similitudine vuole raggiunto la forma chiave di un attacco 
ormonale filamentoso mentre ha lasciato in superficie inversa le possibi-
li conformazioni per la nascita di globuli luminescenti, lasciando libero 
sfogo interpretativo riguardo al tema Connessioni Carrier approfondimento 
conclusivo in seguito qualche spunto su globuli luminescenti sporchi, la 
dove i confini della ricerca in questione trovano un fine meno indirizza-
to al nostro cervello.

Questo ci permette di orientare anche noi stessi in una muffa già avanza-
ta alla sua osservazione e a conservare i campioni di muffa in una confe-



zione appropriata che reputiamo non droghi la muffa stessa. Il fatto che 
la mia muffa tenda al suicidio non mi preoccupa, l’autodistruzione così 
come presentata è un’intelligenza acquisita.

Ricerca nuove forme “sporche” di materia Energia.  
La Connessione Carrier I è stabile in quanto a ricerca di miriadi d’ener-
gia questo ciclo è chiuso, può capitare pertanto qualche anomalia, se 
vero non ci riferiamo alle proprietà di questa, pertanto non rientrerà 
nel ciclo d’intelligenza anche se però sarà possibile contarla più come 
ricerca di materia che altro. Perché no, stiamo sviluppando un ciclo 
estremo nel quale si da per scontato che non vi sia una purezza, la stes-
sa nella ricerca di globulari che possibile tutt’altro che “sporchi” fino 
ad alterarli elementari. Questo per dire che maggiore sarà la coppia ini-
ziale da decifrare minore sarà la possibilità di trovare residuo e segue 
per logica. Ci Spingeremo sempre oltre in qualche massima che però lascia 
scontato quel che sia anomalia. Questa anomalia sarà strettamente lega- 
ta allo stato d’animo e alle azioni di questa energia. Iniziamo a contar-
la con una certa frequenza interessante nello studio di altre dimensioni 
vitali. Senza escludere quanto segue se vero il globulo luminescente ha 
una direzione così anche quanto ritorni in opposizione sarebbe fondamen-
tale valorizzare riconoscere e contare. Il problema della sporcizia si 
pone quando un pacchetto di questi antecedente esplode intaccando i re-
stanti.

Una volta sviluppata questa previsione adottabile in differenti punti e 
laboratori nel mondo così che quanto scritto non resterà innocuo.


